
1

Parrocchia Sant’Andrea Apostolo Zelo Buon Persico

anno xxV - n. 4 - APRILE 2016
Andrea e Giovanni 

si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

SOMMARIO Cristo patì per voi - parte terza
	 pagina 8
Campiscuola 2016
	 pagina 9
Macchine a tutto… spritz
	  pagina 9
Prossimi appuntamenti per la catechesi
	  pagina 10-11
Comunità in cammino: Mignete
	  pagina 12
benedizione annuale delle famiglie nelle case
	  pagina 12

  Per tutti il giorno è una re-
altà caratterizzata dalla luce 
che succede alle tenebre della 
notte. Si può dire che è quella 
situazione di chiarezza che 
prende il posto del dubbio, 
delle paure, delle inquietu-
dini. E nello stesso tempo, 
dopo il riposo, la distensione, 
la calma della notte, offre, col 
sorgere del nuovo mattino, 
una sensazione di liberazio-
ne: le cose non appaiono più 
così scure come la sera prima, 
anche se non si preannuncia-
no ore di gioia.
Il cristiano non è chiamato a 
minimizzare le notti che tol-
gono luce al cuore e serenità 
ai vari momenti della vita. E’ 
invece invitato a far affiorare 
alla memoria tutto ciò che in 
sé e attorno a sé è tristezza, 
inquietudine, preoccupazio-
ne, per poter meglio ascol-
tare ed apprezzare l’invito a 
scommettere sul Signore: su 

IL RISORTO 
IN MEZZO AI SUOI

colui che è divenuto pietra 
d’angolo, roccia salda per la 
fede e la speranza del creden-
te. 
I gravi fatti del tempo che vi-
viamo non devono farci per-
dere la speranza o lasciarci 
nel buio del dubbio che ci fa 
chiudere in noi stessi. Non 
possiamo pensare che per po-
ter sperare occorre rinchiude-
re la speranza dentro reticola-
ti che fanno venire in mente 
orrori di altri tempi.
Anche gli apostoli stavano 
vivendo giorni bui, i più bui 
della loro vita. I giorni della 
Passione erano stati carichi 
di tenebre di morte non solo 
per il Maestro, ma anche per 
loro. La sera di Pasqua era-
no paurosi e così accolgono 
il loro Signore che, risorto, li 
raggiunge e li saluta offrendo 
loro la pace.
Come nella notte della sua 
nascita gli angeli avevano 

cantato la pace per l’umani-
tà, in questa notte della fede 
il Risorto offre la pace ad un 
mondo che vuole riconciliato 
con Dio. Certo, le mani ed il 
costato sono quelle del Croci-
fisso, ma ora lui è lì in mezzo 
a loro. E’ proprio lui, non un 
altro: anche se diventato “al-
tro” in forza della risurrezio-
ne. Agli  Apostoli, testimoni 
oculari, è dato di identificare 
il Risorto con il Crocifisso. 
Questa manifestazione del 

Cristo dopo la sua risurrezio-
ne è particolarmente impor-
tante: saranno loro, gli Undi-
ci, i futuri responsabili della 
comunità cristiana. Tanto che 
dopo il saluto iniziale di pace, 
il Risorto li investe della stes-
sa missione che il Padre ha 
affidato a lui: li manda ren-
dendoli idonei, con il dono 
dello Spirito, a compiere la 
sua missione.
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SEGUE DA PAGINA 1

TRE ANNI CON PAPA FRANCESCO: 
IL PONTIFICATO DELLA MISERICORDIA

Vera investitura, l’incontro degli apostoli con il Cristo Risorto segna la nascita della Chiesa e lo Spirito di Pentecoste è do-
nato per il perdono dei peccati dell’intera umanità. Ci troviamo davanti ad un vero e proprio rito sacramentale, dove i gesti 
sono accompagnati dalle parole.
La Chiesa è apostolica, perché fondata da Cristo sugli apostoli. E la fede cristiana è apostolica perché fondata sull’esperien-
za personale di questi testimoni oculari. I credenti che verranno giungeranno alla fede non attraverso la visione del Signore, 
ma per mezzo della loro parola predicata ed accolta. Così la Chiesa vive nel tempo, passa attraverso al storia, anche se non 
sempre indenne da errori e peccati, esprimendo il proprio atto di fede in Colui che ha vinto il male e la morte. Oggi non è 
facile essere testimoni del Risorto. La fede è relegata a marginalità da un mondo di “benpensanti”. La Chiesa non è vissuta 
come comunità che vive la comunione. Spesso, in questo nostro mondo si è tentati di giustificare i vizzi facendoli diventare 
diritti, e gli errori di alcuni vengono fatti passare come consuetudine di tutti. Il tempo della Pasqua ci aiuta a ritrovare nella 
vita della Chiesa la comunità di fede e di amore che testimonia l’incontro con il Risorto che vince le paure e i dubbi e ci invia, 
con la forza dello Spirito,  a portare a tutti la speranza della luce del Risorto.
									         Don Gianfranco

  “Il nome di Dio è misericordia”, afferma Papa France-
sco, ma misericordia – sempre di più – sta diventando an-
che il nome del suo Pontificato. La misericordia è nel motto 
episcopale di Bergoglio, alla misericordia ha voluto dedi-
care il suo primo Angelus da Pontefice, misericordia è tra 
le parole che più ricorrono nelle omelie mattutine a Casa 
Santa Marta. Segnali sul bordo di una strada che ha porta-
to a quell’annuncio, traguardo sorprendente ma al tempo 
stesso quasi atteso, di un anno fa:
Ho deciso di indire un Giubileo straordinario che abbia al 
suo centro la misericordia di Dio. Sarà un Anno Santo del-
la Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della parole 
del Signore: ‘Siate misericordiosi come il Padre’” (13 marzo 
2015, Basilica di San Pietro)

Un Giubileo che inizia dalla periferia, 
la Porta Santa a Bangui
Sono convinto – afferma Francesco – che tutta la Chiesa 
“ha tanto bisogno di ricevere misericordia”. Il Giubileo, 
dunque, non avrà solo Roma come centro, ma tanti centri 
quanti sono le comunità ecclesiali nel mondo. Un Giubileo 
“diffuso”, cattolico nel senso proprio del termine: univer-
sale quindi e non solo “romano”. Ecco allora che per sot-
tolineare questa dimensione, Francesco non apre la prima 
Porta Santa nella Basilica Petrina, ma nella cattedrale di 
Bangui, capitale di uno dei più poveri Paesi della Terra. La 

periferia diventa il centro:
“Bangui diviene la capitale la spirituale del mondo. L’Anno 
Santo della Misericordia viene in anticipo in questa terra. 
Tutti noi chiediamo pace, misericordia, riconciliazione, per-
dono, amore”. (Apertura Porta Santa di Bangui, 29 novem-
bre 2015)
Se il Giubileo inizia l’8 dicembre, preceduto appunto dalla 
tappa africana del 29 novembre, in realtà illumina e orien-
ta già tutti i momenti successivi all’annuncio del 13 marzo 
scorso.

Guardare alle famiglie di oggi 
con lo sguardo misericordioso di Dio
La parola misericordia diventa protagonista nella conver-
sazione comune dei fedeli e approda nelle Reti sociali dove 
si afferma tra i temi più ricorrenti nella comunicazione di-
gitale. A fare da catalizzatore è naturalmente il magistero 
del Papa che dalla misericordia prende linfa per restituirla 
poi in molteplici frutti. Un esempio eloquente, al riguardo, 
è il discorso che Francesco pronuncia alla chiusura del Si-
nodo per la Famiglia:
“L’esperienza del Sinodo ci ha fatto anche capire meglio 
che i veri difensori della dottrina non sono quelli che di-
fendono la lettera ma lo spirito; non le idee ma l’uomo; non 
le formule ma la gratuità dell’amore di Dio e del suo per-
dono. Ciò non significa in alcun modo diminuire l’impor-
tanza delle formule, delle leggi e dei comandamenti divini, 
ma esaltare la grandezza del vero Dio, che non ci tratta se-
condo i nostri meriti e nemmeno secondo le nostre opere, 
ma  unicamente  secondo la generosità illimitata della sua 
Misericordia”. (Discorso 24 ottobre 2015, chiusura Sinodo)

Dalla diplomazia della misericordia 
allo storico incontro con Kirill
Grazie a Francesco, la misericordia diventa anche il codice 
inedito di una diplomazia che il Pontefice mette in campo 
per risolvere conflitti, avviare dinamiche di pace, far in-
contrare chi da troppo tempo ormai non si stringeva più la 
mano. Il pensiero va immediatamente a Cuba e Stati Uniti, 
alla Colombia e al Centrafrica dove, con la sua visita auda-
ce, Francesco pianta semi di riconciliazione che frutteranno 



già nei giorni successivi al ritorno a Roma.
Il segno più straordinario della misericordia divina, una 
vera sorpresa di Dio di questo terzo anno di Pontificato, 
è però l’incontro con il Patriarca ortodosso Kirill. Incontro 
tra fratelli in Cristo, come Francesco stesso racconterà con 
parole emozionate poche ore dopo sull’aereo che da Cuba 
lo conduce in Messico:
“Io mi sono sentito davanti a un fratello e anche lui mi ha 
detto lo stesso. Due vescovi che parlano della situazione 
delle loro Chiese e sulla situazione del mondo, delle guerre, 
dell’ortodossia, del prossimo Sinodo panortodosso … Io vi 
dico, davvero, io sentivo una gioia interiore che era proprio 
del Signore”. (Conferenza stampa 12 febbraio 2016)
No alla guerra, Francesco a difesa dell’uomo e del Creato
Sullo spartito della misericordia, colpiscono i diversi re-
gistri che Francesco utilizza: tenero e accogliente nell’ab-
braccio ai più bisognosi, duro e sferzante nel denunciare 
il male. Impressionanti le parole che riserva ai mercanti di 
guerra, a chi schiaccia il più debole per il suo interesse:
“C’è una parola del Signore: ‘Maledetti!’ Perché Lui ha det-
to: ‘Benedetti gli operatori di pace!’. Questi che operano la 
guerra, che fanno le guerre sono maledetti, sono delinquen-
ti”. (Omelia a Santa Marta, 19 novembre 2015)
Il terzo anno di Pontificato è anche l’anno della Laudato si’. 
Un’Enciclica che, inserendosi nel solco della Dottrina Socia-
le, indica l’urgenza della cura della Casa comune. Ancora 
una volta, Francesco allarga il compasso del ragionamento 
e di fronte alle interpretazioni anguste che valutano questo 
documento come meramente “ecologista”, evidenzia che 
cura dell’ambiente e difesa dell’umanità sono le facce di 
una stessa medaglia:
“Questa nostra casa si sta rovinando e ciò danneggia tutti, 
specialmente i più poveri. Il mio è dunque un appello alla 
responsabilità, in base al compito che Dio ha dato all’essere 
umano nella creazione: coltivare e custodire il giardino in 
cui lo ha posto”. (Udienza generale, 17 giugno 2015)

Le critiche al “Papa comunista”, 
“se serve, recito il Credo!”
Il Papa chiede di accogliere “con animo aperto questo do-
cumento” e tuttavia non mancano – anche in ambienti cat-
tolici – le critiche. C’è chi intravede nel magistero di Fran-
cesco un’eccessiva concentrazione sui temi della povertà e 
dell’emarginazione, chi arriva addirittura a definirlo “Papa 
comunista”. A costoro Francesco rammenta che l’amore 
per i poveri è al centro del Vangelo, non è un’invenzione 
del comunismo. E non rinuncia a usare l’arma disarmante 
dell’ironia:
“La mia dottrina su tutto questo, la Laudato si’ e sull’im-
perialismo economico, è nell’insegnamento sociale della 
Chiesa. E se è necessario che io reciti il Credo sono disposto 
a farlo”. (Conferenza stampa aereo verso gli Stati Uniti, 23 
settembre 2015)
Come nei primi due anni di Pontificato, ma in realtà duran-
te tutta la sua vita di pastore, Francesco continua dunque 
a essere megafono di chi ha una voce troppo flebile per es-
sere ascoltata. Con lo sguardo fisso al popolo dei migranti 
in fuga da guerre e carestie, chiede di costruire ponti, non 
erigere muri e dà l’esempio ospitando in Vaticano due fa-
miglie di rifugiati. Lo sentono vicino i giovani disoccupa-
ti, le donne vittime della tratta, i movimenti popolari che 
lottano per la terra, la casa, il lavoro. Il Papa condanna ri-
petutamente il circolo vizioso generato dalla “cultura dello 

scarto” che espelle gli anziani e serra la porta della vita ai 
bambini. “L’aborto – ammonisce – non è un male minore. 
E’ un crimine. E’ fare fuori uno per salvare un altro. E’ quel-
lo che fa la mafia”. E proprio in una terra prostrata dalla 
criminalità, quale è Scampia, Francesco denuncia con forza 
il morbo della corruzione:
“Se noi chiudiamo la porta ai migranti, se noi togliamo il 
lavoro e la dignità alla gente, come si chiama questo? Si 
chiama corruzione! Si chiama corruzione e tutti noi abbia-
mo la possibilità di essere corrotti… la corruzione ‘spuz-
za’. E la società corrotta ‘spuzza’”. (Discorso a Scampia, 21 
marzo 2015)

La riforma della Curia 
e la riforma del cuore
D’altro canto, non ha paura di riconoscere - come fa parlan-
do con i giovani in Kenya - che la corruzione esiste pure in 
Vaticano. Su questo fronte, Francesco – coadiuvato dal co-
siddetto Consiglio dei Nove – continua senza sosta l’opera 
di riforma della Curia per renderla sempre più al servizio 
della Chiesa universale. Dopo la nascita della Segreteria 
per l’Economia è la volta del dicastero per la Comunicazio-
ne, mentre procede il lavoro per la redazione di una nuova 
Costituzione che sostituisca la  Pastor Bonus. La riforma 
non si ferma né rallenta, rassicura il Papa, nonostante l’e-
splodere del cosiddetto “Vatileaks 2”:
“Voglio assicurarvi che questo triste fatto non mi disto-
glie certamente dal lavoro di riforma che stiamo portando 
avanti con i miei collaboratori e con il sostegno di tutti voi. 
Sì, con il sostegno di tutta la Chiesa, perché la Chiesa si 
rinnova con la preghiera e con la santità quotidiana di ogni 
battezzato. Quindi vi ringrazio e vi chiedo di continuare a 
pregare per il Papa e per la Chiesa, senza lasciarvi turbare 
ma andando avanti con fiducia e speranza”. (Angelus 8 no-
vembre 2015)
Se dunque Francesco porta avanti con passione la riforma 
delle istituzioni vaticane, c’è una riforma a cui tiene ancora 
di più: quella del cuore. Un cuore che, per accogliere la mi-
sericordia di Dio che ci viene incontro, deve essere aperto 
alla conversione. Un’apertura che, come evidenzia la Mise-
ricordiae Vultus, inizia con il sentirsi peccatore:
“Se tu non ti senti peccatore, hai incominciato male. Chie-
diamo la grazia che il nostro cuore non si indurisca, che sia 
aperto alla misericordia di Dio, e la grazia della fedeltà. E 
quando ci troviamo, noi infedeli, la grazia di chiedere per-
dono”. (Omelia a Santa Marta, 3 marzo 2016)

         Alessandro Gisotti
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  Il massacro di Aden e il mercato di armi nell’area. Nelle 
guerre chi lavora per la pace è più pericoloso dei nemici. 
Questo ha segnato il destino delle suore missionarie del-
la Carità trucidate in Yemen. Le religiose, servendo i più 
poveri tra i poveri, operano in un territorio dilaniato da 
una guerra civile atroce e che è stata quasi totalmente di-
menticata pur avendo finora causato diverse migliaia di 
vittime. Una coalizione di Paesi arabi guidata dall’Arabia 
Saudita sta conducendo una serrata campagna di bombar-
damenti per sostenere il governo di Abdrabbuh Mansour 
Hadi contro le forze ribelli Houthi. Nel contempo, milizie e 
formazioni jihadiste hanno preso il controllo di alcune aree 
complicando ulteriormente lo scenario. Nell’ultimo anno, 
quindi, il conflitto per il controllo del Paese si è purtroppo 
tramutato in emergenza umanitaria.
La guerra, infatti, secondo l’Alto commissariato dell’Onu 
per i rifugiati ha già generato due milioni e mezzo di profu-
ghi e circa l’80% della popolazione necessita oramai di as-
sistenza umanitaria. La recrudescenza del conflitto è inevi-
tabilmente associata anche alla aumentata capacità militare 
dei Paesi del Golfo e di altri Stati della regione mediorien-
tale. Paese guida in questo senso è stata l’Arabia Saudita. 
Negli ultimi anni è divenuta il quarto Paese al mondo per 
spesa militare in termini assoluti dopo Stati Uniti, Cina e 
Russia e primo al mondo sia per spesa militare procapite 
(quasi tremila dollari a persona nel 2014) sia per la quota 
percentuale rispetto al totale delle uscite governative (oltre 

vendere guerra è vendere stragi
un quarto). Se unitamente all’Arabia Saudita consideriamo 
anche altri Paesi a essa vicini, e più precisamente Emira-
ti Arabi Uniti, Bahrain, Kuwait e Qatar, allora nel periodo 
2010-2015 le importazioni di armi convenzionali nell’area 
sono state pari a poco più di 21 miliardi di dollari. I pro-
duttori di armi di diverse nazioni si sono seduti al panta-
gruelico banchetto della spesa militare dei Paesi dell’area 
del Golfo. 
Alla domanda di forniture militari hanno risposto in ma-
niera pressoché dominante i produttori statunitensi con 
una quota percentuale pari a circa il 55%, seguiti da bri-
tannici (17%), francesi (6,2%), spagnoli (4,2%), italiani e te-
deschi (2,4%) e turchi (2%). Alla luce della recrudescenza 
della campagna militare guidata dai sauditi, nelle scorse 
settimane il Parlamento europeo ha votato per richiedere 
l’imposizione di un embargo alla vendita di armi all’Arabia 
Saudita. Tale mozione è in linea con le regole di condotta 
della Ue che dovrebbero prevenire l’esportazione da parte 
dei produttori europei verso aree di conflitto in cui vi siano 
palesi emergenze di natura umanitaria. La richiesta, d’altro 
canto, potrebbe apparire anche pleonastica se consideria-
mo che i Paesi europei esportatori di armamenti hanno ra-
tificato nell’aprile del 2014 il trattato Onu sul commercio di 
armi che tra i suoi principi ispiratori include il fatto che gli 
Stati dovrebbero limitare se non proibire esportazioni di ar-
mamenti verso quei governi che si macchiano di violazioni 
dei diritti umani e di crimini di guerra. 
A dispetto delle norme internazionali, invece, i flussi di ar-
mamenti verso il Golfo e altre aree di conflitto, non avevano 
subito interruzioni. Solo tra il 2014 e il 2015, infatti, l’Arabia 
Saudita aveva aumentato le importazioni di armi di quasi 
il 15%, gli Emirati Arabi Uniti del 76% e il Qatar del 1000%! 
Il conflitto, peraltro, non sembra avere al momento una via 
d’uscita. In questo contesto, il martirio delle quattro mis-
sionarie della Carità non è altro che un’ulteriore conferma 
del fatto che la guerra distrugge qualsivoglia rispetto per la 
vita e la dignità umana e che a farne le spese sono in primo 
luogo gli innocenti e i costruttori della pace. 
Quello che è accaduto in Yemen alle religiose è purtroppo 
ricorrente in quei Paesi in cui la guerra e la violenza diven-
gono le uniche regole che governano la vita delle persone. 
È però necessario ribadire che i Paesi occidentali, offrendo 
gli strumenti per la guerra, hanno la loro parte di responsa-
bilità in tutto questo, e negarlo ulteriormente impoverisce 
le nostre istituzioni democratiche le cui norme sono calpe-
state e manipolate in nome di una ricerca ossessiva di pro-
fitti senza limiti.
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La Chiesa, madre di vocazioni

  Cari fratelli e sorelle, come vorrei che, nel corso del Giu-
bileo Straordinario della Misericordia, tutti i battezzati po-
tessero sperimentare la gioia di appartenere alla Chiesa! E 
potessero riscoprire che la vocazione cristiana, così come 
le vocazioni particolari, nascono in seno al popolo di Dio 
e sono doni della divina misericordia. La Chiesa è la casa 
della misericordia, ed è la “terra” dove la vocazione germo-
glia, cresce e porta frutto.
Per questo motivo invito tutti voi, in occasione di questa 
53ª Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, a con-
templare la comunità apostolica, e a ringraziare per il ruolo 
della comunità nel cammino vocazionale di ciascuno… 
Il beato Paolo VI, nell’Esortazione apostolica  Evangelii 
nuntiandi, ha descritto i passi del processo dell’evangeliz-
zazione. Uno di essi è l’adesione alla comunità cristiana (cfr 
n. 23), quella comunità da cui ha ricevuto la testimonianza 
della fede e la proclamazione esplicita della misericordia 
del Signore. Questa incorporazione comunitaria compren-
de tutta la ricchezza della vita ecclesiale, particolarmente i 
Sacramenti. E la Chiesa non è solo un luogo in cui si crede, 
ma è anche oggetto della nostra fede; per questo nel Cre-
do diciamo: «Credo la Chiesa».
La chiamata di Dio avviene attraverso la mediazione comu-
nitaria. Dio ci chiama a far parte della Chiesa e, dopo una 
certa maturazione in essa, ci dona una vocazione specifica. 
Il cammino vocazionale si fa insieme ai fratelli e alle sorelle 
che il Signore ci dona: è una con-vocazione. Il dinamismo 
ecclesiale della chiamata è un antidoto all’indifferenza e 
all’individualismo. Stabilisce quella comunione nella quale 
l’indifferenza è stata vinta dall’amore, perché esige che noi 
usciamo da noi stessi ponendo la nostra esistenza al servi-
zio del disegno di Dio e facendo nostra la situazione storica 
del suo popolo santo.
La vocazione nasce nella Chiesa. Fin dal sorgere di una 
vocazione è necessario un adeguato “senso” della Chiesa. 
Nessuno è chiamato esclusivamente per una determinata 
regione, né per un gruppo o movimento ecclesiale, ma per 
la Chiesa e per il mondo. «Un chiaro segno dell’autenti-
cità di un carisma è la sua ecclesialità, la sua capacità di 
integrarsi armonicamente nella vita del Popolo santo di 
Dio per il bene di tutti». Rispondendo alla chiamata di Dio, 
il giovane vede espandersi il proprio orizzonte ecclesiale, 
può considerare i molteplici carismi e compiere così un di-
scernimento più obiettivo. La comunità diventa, in questo 
modo, la casa e la famiglia dove nasce la vocazione. 
La vocazione cresce nella Chiesa. Durante il processo di 
formazione, i candidati alle diverse vocazioni hanno bi-
sogno di conoscere sempre meglio la comunità ecclesiale, 
superando la visione limitata che tutti abbiamo all’inizio. 
A tale scopo è opportuno fare qualche esperienza aposto-
lica insieme ad altri membri della comunità, per esempio: 
accanto ad un buon catechista comunicare il messaggio 
cristiano; sperimentare l’evangelizzazione delle periferie 
insieme ad una comunità religiosa; scoprire il tesoro della 
contemplazione condividendo la vita di clausura; conosce-
re meglio la missione ad gentes a contatto con i missionari; 

DAL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO
PER LA 53ª GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI

e con i preti diocesani ap-
profondire l’esperienza del-
la pastorale nella parrocchia 
e nella diocesi. Per quelli 
che sono già in formazione, 
la comunità ecclesiale rima-
ne sempre l’ambito educati-
vo fondamentale, verso cui 
si sente gratitudine.
La vocazione è sostenuta 
dalla Chiesa. Dopo l’impe-
gno definitivo, il cammino 
vocazionale nella Chiesa 
non finisce, ma continua 
nella disponibilità al servi-
zio, nella perseveranza, nella formazione permanente. Chi 
ha consacrato la propria vita al Signore è disposto a servi-
re la Chiesa dove essa ne abbia bisogno. Tra gli operatori 
pastorali rivestono una particolare importanza  i sacerdoti. 
Mediante il loro ministero si fa presente la parola di Gesù, 
che ha detto: «Io sono la porta delle pecore […] Io sono il 
buon pastore» (Gv 10,7.11). La cura pastorale delle vocazio-
ni è una parte fondamentale del loro ministero pastorale. I 
sacerdoti accompagnano coloro che sono alla ricerca della 
propria vocazione, come pure quanti già hanno offerto la 
vita al servizio di Dio e della comunità. Tutti i fedeli sono 
chiamati a rendersi consapevoli del dinamismo ecclesiale 
della vocazione, perché le comunità di fede possano di-
ventare, sull’esempio della Vergine Maria, seno materno 
che accoglie il dono dello Spirito Santo (cfr Lc 1,35-38). La 
maternità della Chiesa si esprime mediante la preghiera 
perseverante per le vocazioni e con l’azione educativa e di 
accompagnamento per quanti percepiscono la chiamata di 
Dio. Lo fa anche mediante un’accurata selezione dei can-
didati al ministero ordinato e alla vita consacrata. Infine, è 
madre delle vocazioni nel continuo sostegno di coloro che 
hanno consacrato la vita al servizio degli altri.
Chiediamo al Signore di concedere a tutte le persone che 
stanno compiendo un cammino vocazionale una profonda 
adesione alla Chiesa; e che lo Spirito Santo rafforzi nei Pa-
stori e in tutti i fedeli la comunione, il discernimento e la 
paternità e maternità spirituale.
Padre di misericordia, che hai donato il tuo Figlio per la 
nostra salvezza e sempre ci sostieni con i doni del tuo Spiri-
to, concedici comunità cristiane vive, ferventi e gioiose, che 
siano fonti di vita fraterna e suscitino fra i giovani il desi-
derio di consacrarsi a Te e all’evangelizzazione. Sostienile 
nel loro impegno di proporre una adeguata catechesi voca-
zionale e cammini di speciale consacrazione. Dona sapien-
za per il necessario discernimento vocazionale, così che in 
tutto risplenda la grandezza del tuo amore misericordioso. 
Maria, Madre ed educatrice di Gesù, interceda per ogni co-
munità cristiana, affinché, resa feconda dallo Spirito Santo, 
sia fonte di genuine vocazioni al servizio del popolo santo 
di Dio.

Francesco
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CALENDARIO LITURGICO:  aprile 2016

Venerdì 8 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Guglielmina e Ivo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Maestri Andrea, Maria e 

fam. (leg.)

Sabato 9
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Soffiantini Gaetano e 

Giovanni
Ore 	18,00: 	 S. Messa def. Brunetti Attilio e Lucrezia

Domenica 10
III° DI PASQUA 
92° Giornata per l’Università Cattolica 
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Teozzo Benito
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Frosio Luca
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Negroni Rosetta e Abbon-

dio (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Venturini Antonio 

Lunedì 11
 S. Stanislao, vescovo e martire
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Quartieri Luigi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pacchioni Giovanna

Martedì 12
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Benito Garrione
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Bellanda Francesco e Luisa

Mercoledì  13
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Curti Enrichetta e An-

tonio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mascilongo Vincenzo e 

fam.

Giovedì  14
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Riva Carlo e Attilia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Venturini Antonio 

Venerdì 15
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Casagranda Rosaria
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Misani Ulderico (amici 

del bar Renato)

Sabato 16
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Fiorentini Ernesto (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Foglia (leg.)

Venerdì 1
 1°  Venerdì del mese
Ore 	 8.30:	 S. Messa def. Veronesi Virginia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rossi Ernesto

Sabato 2
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Teresa e Luigi
Ore 	 15,30: 	 PRIMA CONFESSIONE
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Altrocchi e Della 

Valle

Domenica 3 
II° DI PASQUA o DELLA DIVINA MISERICORDIA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Boni Clementina
Ore	 10,00: 	 S. Messa def. Luigi, Piera e Giuseppe
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Iole, Attilio e Alfeo
Ore 	 15,30: 	 PRIMA CONFESSIONE
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Suor Elisa e Suor Mi-

chelangela

Lunedì 4 
ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Crespiatico Giovanni 

(leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Melzi Giulio e fam. (leg.)

Martedì 5
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 

Mariella e Paola
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Brambilla Roberto, 

Franco, Teresa

Mercoledì  6
S. Pietro da Verona
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Oggioni Angela, Er-

minio e Mafalda (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Liberatore Domenico 

(gli amici della via Bernocchi)

Giovedì 7 
S. Giovanni Battista de la Salle, 
sacerdote
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Maria e Giuseppe
Ore 	 17,00: 	 Adorazione
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pagliari Onesta e 

fam. 
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CALENDARIO LITURGICO:  aprile 2016

Domenica 17 
IV° DI PASQUA
53° Giornata Mondiale per le Vocazioni
Ore 	 8,00:  	S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 

Felice e Domenica
Ore 	 10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Aurelia, Anto-

nio e fam. Pilotto
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Zuccala Martino e Paolo 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Trifone e Teresa

Lunedì 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 

Ippolita e Marco 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Luigi

Martedì 19
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Soffiantini  Arturo e Te-

resa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Federico, Angelo e Ma-

rianna De Sorbo

Mercoledì 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Francesco e Dina Ricotti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Sfogliarini Giancarlo e 

Giuseppe

Giovedì  21
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Pozzoni Maria 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Antonella 

Venerdì 22
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Suor Maria Grazia  Gra-

nata
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lombardi Gabriele e 

fam. Corazza

Sabato 23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Galimberti Arturo e Vin-

cenza
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bassi Peppino, Daria, 

Rosina e Luigi Lucchini

Domenica 24 
 V° DI PASQUA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Pelanda e Morosini
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio)  S.  Messa def.  Negroni 

Alfredo 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Salvatore e Gioacchino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Acanfora Anna, Matrone 

Pasquale, Federico, Angelo e Anna

Lunedì 25 
S. Marco, Evangelista
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Bernazzani Luigi (i vicini 

di casa)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Raimondi e Pionna 

Martedì 26
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, An-

gelino, Carluccio 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Enrico, Luigi 
		  e Giuseppe

Mercoledì 27
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Mirenda Andrea 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Clementina, 

Santo, Melina

Giovedì  28
Ore	 8,30:	 S. Messa def. amiche defunte
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Caterina e Cle-

mentina

Venerdì 29 
S. Caterina da Siena, 
vergine e dottore della Chiesa,
Patrona d’Italia e d’Europa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Galloni Enrico e Giuditta
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lucchini Giovanni e 

Ogliari Maddalena (leg.)

Sabato 30
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def Formenti Cesarino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galuppi Giulio

Domenica 1  MAGGIO
VI° DI PASQUA 
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Brambilla Domenico
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Stefanino, Er-

nestina e Raffaele
Ore 	 11,15: 	 S. Messa di PRIMA COMUNIONE 
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Pacchioni Giovanna
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oratorio in sicurezza

 Qualcuno l’avrà già notato, qualcun altro no, ma in 
oratorio si stanno facendo dei preparativi per renderlo 
più sicuro, secondo le ultime normative in questo ambi-
to. È certamente vero che l’oratorio è anzitutto composto 
da persone di diverse età che si ritrovano per socializza-
re, crescere e anche per condividere la fede del Vangelo. 
Eppure anche le strutture hanno la loro importanza. Il 
nuovo oratorio, pur avendo soli 21 anni appena compiu-
ti ha avuto bisogno già negli ultimi anni di vari interven-
ti di una certa consistenza come per esempio il nuovo 
impianto di riscaldamento, la pavimentazione al lato del 
salone, la recinzione del campo verso la paullese ed altri 
interventi. Il grosso di queste spese sono state fortunata-
mente coperte, tuttavia il progetto per un oratorio sicuro 
e funzionale continua attraverso la formazione dei vo-
lontari secondo le normative vigenti sulla salute, sulla 
sicurezza e sugli incendi; anche varie parti della struttu-
ra hanno bisogno di un intervento, basti pensare al locale 
adibito a cucina; un altro pensiero va per esempio all’im-
pianto elettrico e quello termico che sono soggetti a pe-
riodico controllo. Tutto questo ci accompagnerà per il 
prossimo futuro, ma non saremo in balia del caso perché 
questi lavori saranno seguiti da uno studio tecnico pro-
fessionale che si occupa del settore e di cui è garantita la 
serietà. Dobbiamo spaventarci o arrabbiarci col passato 
o ancora preoccuparci del presente? No, non credo; que-
sto impegno che si stenderà prossimamente non significa 
un tralasciare la vita quotidiana e bella di chi frequenta 
l’oratorio, cominciando dai più piccoli. Semmai, è pro-
prio per rendere gli ambienti più sicuri, più funzionali e 
duraturi che stiamo imboccando questa strada, per dare 
un futuro accogliente ed in regola a tutti quelli che fre-
quenteranno l’oratorio di Zelo.

Cristo patì per voi - parte terza
  Poche righe per poter ringraziare di nuo-

vo i ragazzi e tutti coloro che hanno reso pos-
sibile la terza replica del recital “Cristo patì 
per voi”, stavolta a Lodi, presso la casa ma-
dre delle Figlie dell’oratorio. La partecipazio-
ne, certo, non è l’unico elemento che conta, 
tuttavia sono felice di aver visto di nuovo i 
ragazzi collaborare tra di loro, come anche di 
persone (di Zelo e fuori) rimaste affascinate 
dal risultato finale. Un aspetto in più è stato 
sicuramente la presenza materna delle suore 
residenti lì che, un po’ per curiosità e un po’ 
per amicizie passate, sono spesso sgattaiolate 
dietro le quinte e tra gli accompagnatori. Un 
sincero grazie di cuore a tutti!

  Uno dei momenti più attesi dai ragazzi è rappre-
sentato dai campiscuola estivi in montagna; si tratta 
di esperienze di vita comune e di crescita nell’amici-
zia; probabilmente il campo è anche la prima volta 
che un figlio si allontana da casa da solo per qualche 
giorno. La lontananza dai genitori può diventare uno 
stimolo per approfondire il legame con i coetanei e 
per crescere anche nell’autonomia. Non mancherà 
anche una crescita più profonda anche con la pro-
pria fede, questo perché il Vangelo continua a parlare 
alla nostra vita, anche di un preadolescente.  In apri-
le dunque si aprono le iscrizioni per partecipare ai 
campiscuola estivi; quest’anno la meta è Trabuchello, 
vicino a Branzi nella Val Brembana. Così sono stati 
definiti i due turni: dal 2 al 9 luglio i ragazzi di V ele-
mentare e I media; dal 9 al 16 luglio i ragazzi di II e III 
media. La quota complessiva del campo è di € 280,00 
e comprende vitto, alloggio, trasporto in pullman e 
materiale vario per le attività. Per poter partecipare 
è necessaria la tessera dell’oratorio al circolo NOI per 
la copertura assicurativa (€ 5,00). L’iscrizione avvie-
ne con la consegna del modulo compilato ed il ver-
samento della caparra di € 100,00 entro domenica 22 
maggio. Il modulo di iscrizione lo potete trovare in 
oratorio o scaricare dal sito della parrocchia.

Campiscuola 2016
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Altri avvisi

  Dopo le grandi feste della Pasqua, il calendario della cate-
chesi ha diversi appuntamenti; in generale, gli incontri di cate-
chesi riprendono normalmente già dal pomeriggio di venerdì 
1 aprile (per III e V elementare) e domenica 3 alla mattina (per 
IV elementare e I media) e proseguirà anche nel mese di mag-
gio. Di particolare, tuttavia, ci sono questi appuntamenti:

☛ 	 per i bambini di I e II elementare
	 catechesi i martedì 5 e 19 aprile e 3 e 17 maggio

☛ 	 per i bambini della Prima Confessione
	 Venerdì 1 aprile alle ore 17.00 in oratorio: catechesi 

intensiva in preparazione al sacramento.
	 Sabato 2 e domenica 3 aprile prime confessioni alle 

ore 15.30 in chiesa parrocchiale.

☛ 	 per i bambini della Prima Comunione
	 Domenica 10 aprile sarà una giornata particolare per 

i bambini di IV elementare ed i loro genitori: saranno 
impegnati nel ritiro in preparazione della Prima Comu-
nione. Questo appuntamento sarà a Lodi, presso il Se-
minario vescovile nel pomeriggio; la partenza sarà alle 
ore 17.00 da Zelo e la conclusione è prevista per le 21.00; 
il ritiro prevede la celebrazione della messa e la cena. 
Per questo motivo in questa domenica per i bambini di 
IV elementare non ci sarà la catechesi alla mattina.

☛	 Appuntamenti per i genitori
	 Domenica 17 aprile alle ore 15.30 in oratorio: incontro 

per i genitori dei cresimandi (I media).

 

Prossimi appuntamenti per la catechesi

 Sono partite le iniziative che i futuri partecipanti alla 
GMG hanno progettato, come è stato presentato nella se-
rata del 13 marzo.
Sabato 19 nel cortile dell’oratorio i ragazzi hanno iniziato 
col lavare qualche macchina tra gli sguardi divertiti di pa-
renti e proprietari delle vetture. La professionalità è stata 
gradita ma mai quanto la loro simpatia.
La mattina dopo, terminata la Messa delle Palme in orato-
rio, un nutrito gruppo di zelaschi hanno potuto assapora-
re in tutti i sensi l’impegno dei medesimi ragazzi: nel bar 
dell’oratorio è stato organizzato un aperitivo provvisto 
di patatine, tramezzini e salatini. Anche in questo caso la 
cortesia, unita ad un pizzico di frenesia, ha rallegrato gra-
devolmente la mattinata. Il clima che si è venuto a creare 
è stato molto positivo: gruppi di famiglie e amici che si 
ritrovavano attorno ad un tavolo chiacchierando e sorseg-
giando di tanto in tanto i cocktail preparati dai ragazzi. 
I partecipanti ad entrambe le iniziative hanno apprezza-
to molto lo sforzo che questi ragazzi impiegano per poter 
partecipare alla prossima Giornata Mondiale della Gio-
ventù a Cracovia e questo è dimostrato dalla loro gene-
rosità.
Ma non ci vogliono andare da soli! Infatti la raccolta fon-
di non servirà semplicemente ad abbassare la quota per-
sonale (che è di € 430,00), bensì servirà anche ad aiuta-
re qualcuno che vorrebbe partecipare con loro al raduno 
mondiale dei giovani ma, per motivazioni economiche, è 
ostacolato.
Questi ragazzi hanno ancora qualche iniziativa in riserbo 
che non tarderanno a rendere nota. A presto!

Macchine a tutto… spritz

Sabato 2 e Domenica 3: 
ore 15,30: 1° Confessione

Mercoledì  6:
ore 21,00: Catechesi sulle Opere di Misericordia

Giovedì 7: 
ore 17,00: Adorazione Eucaristica

Domenica 10
Ritiro ragazzi 1° Comunione

Venerdì 15
ore 21,00: Veglia Diocesana per le Vocazioni

Domenica 17
Giornata Mondiale per le Vocazioni
Ore 15,30: Incontro Genitori Cresimandi
Ore 16,00: Catechesi Anziani
A Lodi: Famiglie in Festa: incontro per Gruppi famiglia

Martedì 19: 
ore 21,00: Incontro Consiglio Pastorale Parrocchiale 

da Sabato 23 a Lunedì 25: Giubileo dei Ragazzi a Roma

Mercoledì 27: 
ore 21,00; Catechesi sulle Opere di Misericordia

N.B.:  Per celebrare il Giubileo della Miseri-
cordia ci uniremo alle parrocchie del nostro Vicariato 
di Paullo Domenica 12 giugno. Partendo alle ore 14,15 
ci recheremo  a Lodi dove dal cortile del vescovado fare-
mo il percorso per la Porta Santa. Ci accoglierà il Vescovo 
Maurizio che alle 15,15 celebrerà la S. Messa con tutti noi.
Sul numero di maggio maggiori informazioni.
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 255 - APRILE 2016

 Il 24 aprile 6 piccoli di Mignete riceveranno nella 
messa delle 11.15 sotto lo sguardo dei patroni “Filippo 
e Giacomo”, il grande dono della I Comunione. Il dono 
dell’Eucaristia come tappa fondamentale della loro vita 
di cristiani. Il senso profondo di una presenza, quella 
del Cristo risorto, in ogni messa, in ogni gesto di amore 
come itinerario di gioia e di sempre maggiore consape-
volezza. Quanto questo sia importante oggi, nel nostro 
tempo così difficile, lo sappiamo bene di fronte ad una 
sempre più grande disaffezione alla fede matura e re-
sponsabile delle generazioni più giovani. Questa messa 
così speciale potrà insegnare ai nostri ragazzi, con le loro 
famiglie, che vivere la comunione con Gesù nella nostra 
Chiesa è un segno profetico, di Speranza e di forza per 
tutti: grandi e piccini. Vivremo questo giorno insieme ai 
tanti bambini che nelle domeniche successive riceveran-
no la Comunione anche nella Parrocchia a Zelo. L’augu-
rio mio e di Barbara, che mi ha aiutato in questi mesi, 
che i nostri 6 bambini s’innamorino di Gesù e della vita e 
sappiano essere SEMPRE pane per le persone che incon-
treranno, per contrastare l’egoismo e l’indifferenza. Per 
costruire una Chiesa “bella”, perché senza pregiudizi e 
sempre…”per strada” nel voler raccogliere la gioia di es-
sere annunciatori dell’unica Verità che salva: il vangelo!

Il dono della Comunione per 6 bambini di Mignete

LE FOTOGRAFIE
DEI CORSISTI

Giornata Diocesana della Carità
 Abbiamo consegnato nelle mani del Vescovo la bu-

sta con 400 €. 
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calendario liturgico aprile 2016I SACRAMENTI NELLA VITA ADULTA

RIUNIONE PER FESTA 1° MAGGIO
 Si invitano tutti i volontari e tutti coloro che desiderano 

collaborare alla buona riuscita della festa alla riunione di 
carattere organizzativo che si terrà GIOVEDÌ 7 APRILE 
ALLE ORE 21.00 in oratorio.

2 SABATO
Ore 20,30: Longo Maria

3 DOMENICA
Ore 11,15: Isabella, Gemma

5 MARTEDÌ
Ore 20,30: Abbagnale Vincenzo

7 GIOVEDÌ
Ore 20,00: Adorazione
Ore 20,30: Don Francesco Pavesi

9 SABATO
Ore 20,30: Defunti donatori di sangue e organi

10 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Guarnieri e Raimondi

12 MARTEDÌ
Ore 20,30: Defunti della parrocchia

14 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Fam. Forcati

16 SABATO
Ore 20,30: Domenico, Luigia, Cristian

17 DOMENICA
Ore 11,15: Manclossi Ettorina, Angelo

19 MARTEDÌ
Ore 20,30: Danelli Eugenia

21 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Soria Michele

23 SABATO
Ore 20,30: Giordano, Sandro, Primo, Santino

24 DOMENICA
Ore 11,15: Tolotti Luigi, Mafalda, Sergio

26 MARTEDÌ
Ore 20,30: Garbelli Attilio, Iole, Andreina

28 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Fam. Peconi – Triduo

29 VENERDÌ
Ore 20,30: Fam. Franciosi – Triduo

30 SABATO
Ore 20,30: Tamagni Giordano – Triduo

 Annunciamo che due nostri fedeli riceveranno la I comu-
nione e la Cresima nelle prossime festività pasquali presso la 
parrocchia di Mignete e in Cattedrale con il nostro Vescovo 
Maurizio. Sarà l’occasione per ricordare a tutti noi battezzati 
nella Chiesa che la nostra esistenza ci è stata donata e tutti 
noi siamo invitati a rispondere, per  lasciarci condurre dal 
Signore attraverso gli eventi della vita. Essere adulti nella 
FEDE per dire si a QUESTO PROGETTO DI VITA. Vivere 
come “missionari” come battezzati in Cristo vivo nella testi-
monianza nella vita quotidiana e in tutti gli “ambienti di vita 
sociale”, per avere UNO STILE NUOVO…quello di Gesù!

CELEBRAZIONI PER LA FESTA DEI SANTI PATRONI 
FILIPPO E GIACOMO APOSTOLI, DOMENICA 1° MAGGIO
Giovedì 28, Venerdì 29 e Sabato 30 aprile ore 20,30: Triduo 
di preparazione alla festa. Domenica 1° maggio ore 15,15: 
Santa Messa Solenne con processione per le vie del paese.
Lunedì 2 maggio ore 20,30: Ufficio per tutti i defunti della 
parrocchia.

A MIGNETE SI PUO’…
 L’esperienza dei 9 corsi l’abbiamo “archiviata” in orato-

rio festeggiando con quasi 100 persone in salone domenica 6 
marzo. C’eravamo quasi tutti: il parroco, i referenti dei corsi, 
corsisti e parenti e amici guidati dal presidente Davide e con 
il Consiglio direttivo al completo. Qui a Mignete per tre mesi 
abbiamo giorno dopo giorno scritto una gran bella pagina 
come comunità cristiana che ha offerto un servizio di cultura 
e di aggregazione aperto a tutti. Un esempio, ci sentiamo di 
dire con orgoglio, insieme alle persone che ci hanno creduto e 
nel segno della continuità. Quella continuità che qui a Migne-
te malgrado l’indifferenza di tanti ha voluto esserci e aprirsi 
a partire dai più giovani con i corsi di cucina per gli over 11 
e poi il pregiato corso di fotografia, il dinamico corso di giar-
dinaggio, il partecipato itinerario di chitarra e di uncinetto, 
a seguire gli scacchisti, l’inglese e il dolce corso di apicoltura 
fino al corso di giornalismo. Insomma in un tempo dove spes-
so si guarda non più lontano del proprio naso, noi a Mignete 
guardando la Luce e la prospettiva “lunga” del Vangelo, ci 
crediamo ancora. Ecco: nel segno di papa Francesco crediamo 
nella chiesa aperta alla prossimità, anche di fronte al silenzio 
di tanti. Questo è stato e sarà il nostro contributo all’Annuncio 
che ascolteremo tra qualche giorno: E’ risorto! Forse è questo 
che marca e marcherà, chissà nei prossimi anni, la differenza: 
intanto noi ci siamo!

Il Consiglio Direttivo dell’Oratorio

PROSSIMI APPUNTAMENTI... 
Dall’8 di aprile partirà la terza edizione del ciclo 
“Immagini&Parole”... Come sempre proporremo incontri con 
discussioni al termine della visione di un film o semplicemen-
te dibattiti tematici che coinvolgeranno come sempre coloro 
che interverranno. Gli appuntamenti in programma per il 
mese di Aprile sono ... 8 Aprile – Film “Il Piccolo Principe” 
(2016). 15 Aprile – Dibattito sull’Enciclica di Papa Francesco 
“#LaudatoSi”. 22 Aprile – Film “Chiamatemi Francesco” 
(2015) ... come sempre di Venerdì sera a partire dalle ore 20.45! 
La terza edizione ci accompagnerà anche nel mese di Maggio...



Con questo mese di aprile riprende la Benedizione delle famiglie.

 Il “Benedizionale” così afferma:

434. Obbedienti al mandato di Cristo, i pastori devono considerare come uno dei compiti principali della loro azione pastorale 
la cura di visitare le famiglie per recar loro l'annunzio della pace di Cristo, che raccomandò ai suoi discepoli «In qualunque 
casa entriate, prima dite Pace a questa casa» (Lc 10, 5).

435. I parroci pertanto e i loro collaboratori abbiano particolarmente a cuore la consuetudine di far visita ogni anno, special-
mente nel tempo pasquale, alle famiglie presenti nell'ambito della loro giurisdizione. E' un'occasione preziosa per l'esercizio 
del loro compito pastorale: occasione tanto più efficace in quanto offre la possibilità di avvicinare e conoscere tutte le famiglie.

436. Poiché il rito della benedizione annuale di una famiglia nella sua casa riguarda direttamente la famiglia stessa, esso ri-
chiede la presenza dei suoi membri.

437. Non si deve fare la benedizione delle case senza la presenza di coloro che vi abitano.

A Zelo: non riuscendo a compiere la Benedizione in tutte le case del nostro paese si è deciso 
di dividere in zone. Lo scorso anno si è fatta la zona a nord di Via Dante. 

Quest’anno faremo la zona sud ovest di via Dante e la via Dante 
compresa. Per intenderci: tutta quella parte di paese che, tenendo 
via XX Settembre come divisorio va verso Paullo. 
Di giorno in giorno avviseremo quali vie saranno interessate alla 
benedizione.

A Mignete: Padre Francesco inizierà in questo mese di aprile la 
Benedizione delle Famiglie. 

benedizione annuale delle famiglie nelle case

Cena Brasiliana dalle ore 18,30
Gruppo musicale dalle ore 21,00
Spettacolo con Artisti di Strada 

dalle 22,30 alle ore 24,00
 

Presso l'Oratorio di Zelo Buon Persico 
sabato 16 aprile

Il ricavato andrà in una missione OMG


